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IL CARSISMO NELLA ZONA ROCCHE DELL'ORERA-CAPRAZOPPA 
La zona oggetto di indagine fa parte dell'area carsica N. 29-SV individuata con la L.R. n. 

14/1990 ed è ora tutelata dalla legge regionale n. 39 del 06-10-2009,  che  ha abrogato la 

precedente ma ne ha recepito i contenuti ed ha dato una nuova disciplina alla tutela delle 

aree carsiche.
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Le grotte note nell'area Tocche dell'orera Caprazoppa sono le seguenti, riportate anche su 

google maps in fig. 1. 

34 Grotta delle arene candide 

922   Grotta della cabina elettrica 

328 Grotta sotto il cancello delle Arene 

296 Grotta di cava Ghigliazza 

962   Fessura n.1 

963   Fessura N. 2 

360   Caverna dell'Aurea 

1789   F 59 riparo sotto castellaro 

1799   F322 riparo sotto fascia 

137   Pozzo delle 100 Corde 

198   Caverna degli Armorari 

1787   

F 320 Grotta del fico o della cava dei 

fossili

1788   F 25 Grotta della Madonnina 

1786   Grotta dell'Antenna 

239   Crosa 

160   Grotta Valdemino 

95   Grotta di nverezzi o della ferrovia 

196   

Caverna della Mandurea, grotta 

Massanelli

1498   Grotta varicella 

136   Grotta Staricco 

256   Grotta del Renovo 

94   Arma di Galusso 

327   Grotta marina della caprazoppa 

NC1 Riparo di cava ghigliazza 

 NC2 Grotticella di cava ghigliazza 

261   Grotta superiore delle arene candide 
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In Fig. 2 vengono meglio evidenziate quelle presenti in prossimità della cava  o su falesie 

che non verranno più lavorate ma solo rinaturalizzate. 

Fig. 1: le conoscenze "ufficiali" sulle grotte della zona  Rocche dell'Orera-Caprazoppa, 
georeferenziate, aggiornate all'estate 2012, da parte della Delegazione speleologica Ligure che 
cura il catasto speleologico riconosciuto dalla Regione Liguria e dalla Società speleologica 
Italiana, trasmesseci da G. Vinai, del Gruppo Grotte Borgio che ne cura l'accatastamento. In 
waypoint verde la grotticella Ovest   di cava Ghigliazza (NC1 e la grotticella Est di Cava Ghigliazza 
NC2, non catastate, inserite da noi. 
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Di particolare interesse sono le cavità che si aprono  margine ovest dell’area di cava, e che 

sono  che sono state parzialmente intaccate dall’escavazione negli ’50 dello scorso secolo. 

Si tratta della Grotta delle Arene Candide (Sin. Arma dei Frati, Armassa) che porta il n. 34 

del Catasto speleologico della Liguria, di interesse eccezionale sotto l’aspetto paletnologico 

e notevole anche sotto l’aspetto geomorfologico. 

Fig. 2: le grotte nella nostra zona: sono tutte all'esterno della zona di intervento. 
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Lo Speleoclub  Martel di Genova ha effettuato con il contributo della Regione Liguria un 

accurato rilievo delle due cavità e ci ha gentilmente consegnato il file che qui alleghiamo sia 

come rilievo vero e proprio della Grotta delle Arene Candide, sia come "poligonale della 

Grotta di cava Ghigliazza; tra le due grotte il Club Martel ha trovato un congiungimento 

transitabile che, se dal punto di vista geologico  può non sembrare importante, lo è sotto 

l'aspetto idrogeologico, poiché testimonia che il reticolo è unico. 

Dal rilievo si vede molto bene che buona parte del reticolo presente un "labirinto", ossia 

condotte anastomosate, che sono indizio sicuro, insieme alle grandi sale, come la Sala 

Solari, di uno sviluppo della ,cavità in condizioni completamente sommerse, e quindi in un 

tempo del quaternario in cui questa zona era completamente satura. 

Allo stato attuale non è dato rinvenire acqua se non in alcuni tratti della Grotta di Valdemino,

turistica, (fig. 3) dove il livello dell'acqua di fondo oscilla di poco sopra al livello medio mare, 

con risalite sensibili in caso di piena, ma sempre dell'ordine di pochi metri per tempi molto 

brevi.

Sull’altopiano a Nord esistono numerose depressioni carsiche e fenomeni carsici superficiali 

che non vengono tuttavia interessati dall’area di intervento del presente P.U.O.,  e non vi si 

conoscono grotte catastate. 

La circolazione idrica sotterranea si sviluppa soprattutto  in senso verticale, con una quantità 

di acqua circolante estremamente ridotta, poiché lo spartiacque sotterraneo corre al contatto 

tra Pietra di Finale e calcari mesozoici.  

L’acqua che supera questo spartiacque sotterraneo raggiunge la base dei calcari, che si 

spinge sotto il livello del mare, e qui si stratifica con un modesto battente idraulico filtrando 

poi attraverso le sabbie dove “cementa” la sabbia creando i depositi di beach-rock. 

Nei nostri  calcari fessurati e/o incarsiti, che scendono sino sotto il livello del  mare,  la zona 

satura si stabilizza infatti poco sopra al livello medio mare, e non esiste in questa zona una 

circolazione concentrata (canalizzata) significativa di acqua nei calcari, sia per i modesti 

apporti meteorici che non superano i 1500 mm/anno che per l'esiguità del bacino imbrifero. 

I piazzali ed i gradoni di cava, sino a gran parte dell'altopiano soprastante costituiscono ai 

sensi della citata L.R. 39/2009 un' "area  di infiltrazione diffusa" (art.2 e art.6 lettera a);

 In condizione di piogge "normali" non si hanno in tutta l'area scorrimenti importanti.
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 Vi è una netta separazione con uno spartiacque sotterraneo che, come spesso avviene in 

zona carsica, è molto diverso da quello superficiale. 

Fig.3: la morfologia sepolta e la circolazione presunta delle acque di infiltrazione diffusa 
sull'altopiano delle rocche dell'Orera sulla soglia parziale di permeabilità al contatto tra la base 
della pietra di ed il substrato preterziario.  
Le quote riquadrate in bianco si riferiscono alle isoipse di una ricostruzione attendibile 
dell'andamento della morfologia sepolta ricoperta dall' ingressione miocenica  da noi ricostruita 
estrapolando l'affioramento del contatto tra le due formazioni.  
In giallo chiaro al Pietra di Finale, in giallo scuro le probabili zone di infiltrazione concentrata 
profonda, che nel punto più a nord corrispondono ad una dolina, mentre in quello a sud non si 
hanno riscontri superficiali. In tratteggiato pesante il presunto spartiacque sotterraneo.  

(Elaborazione originale su  rilievo geologico di base tratto dalla tesi inedita di L. Redoano 
Coppedé sulla Pietra di Finale, ridotto alla scala 1:7.500). 
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 Su tutto l'altopiano, in Pietra di Finale, l'infiltrazione diffusa si posta sul contatto tra Pietra di 

Finale e calcari di val Tanarello e da qui scende verso le quote più basse, stabilizzandosi, 

come si è detto, poco sopra il livello del mare.

Dal ciglio della cava quindi verso Nord le acque si infiltrano in profondità senza ruscellare 

verso la cava.  Dal ciglio della cava, sulla roccia nuda, non vi è nessun effetto di ritenzione e 

quindi, mentre di norma tutta l’acqua si infiltra rapidamente, in caso di piogge molto intense 

l'acqua che non viene assorbita scorre lungo i gradoni. 

Tutto il confine dell'area carsica che può essere sottesa dalla cava, e cioè tutto il massiccio 

Caprazoppa-Rocche dell'Orera riportato in fig. 1, è stato da noi investigato alla ricerca di 

sorgenti carsiche. La zona è stata anche oggetto di approfondite ricerche  dai  migliori 

speleologi della zona  e della Liguria, che tra l'altro, proprio in quest'area comprendono 

professionisti, ingegneri e geologi,  che ben conoscono anche la cava del presente 

intervento, e che, ovviamente, sono molto interessati alla circolazione idrica sotterranea 

quale traccia per la ricerca di cavità sconosciute. 

Essi hanno convalidato le nostre osservazioni, e cioè che non vi sono sorgenti carsiche in 

tutta l'area, e che pertanto la nostra ricostruzione del modello idrogeologico è valida, con 

acque che percolano sino ad attestarsi sulle acque di fondo poco sopra il livello mare (le 

acque dolci galleggiano sull'acqua salata), e da qui scendono lentamente in mare (v. capitolo 

6, modello idrogeologico del terreno nella relazione geologica elaborato E1). 

Per maggior conoscenza sull'area carsica si allegano qui le schede catastali delle grotte  che 

sono vicine al nostro intervento. 
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Fig. 4: localizzazione della grotta Valdemino nei rapporti con l'area di interesse: in azzurro la zona 
di infiltrazione diffusa a monte dello spartiacque sotterraneo, nella Pietra di Finale e a valle quella,  
sempre diffusa,  nei calcari  di Val Tanarello,  

Fig. 5: principali gallerie naturali ed artificiali  esistenti nella zona interessata dall'intervento. 
Sotto l'aspetto speleologico e naturalistico rivestono comunque grande interesse, poiché la 
fauna troglofila e troglobia non fa una grande distinzione tra i due fenomeni. 
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Fig. 6 Fotografia del ramo superiore della Grotta di cava Ghigliazza, 
ripresa al momento della scoperta, nel 1955 da Pietro Maifredi. 
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Fig. 7: rilievo recente della grotta delle Arene Candide, eseguito dallo Speleoclub 
Martel di Genova. 
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Fig. 8: rilievo recente della poligonale grotta delle Arene Candide -grotta di Cava 
Ghigliazza eseguito dallo Speleoclub Martel di Genova.




